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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 152
Seduta pomeridiana del 29 luglio 2010
Presidenza del Presidente Ballaman
Indi
del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Dario LOCCHI, segue Daniela ALZETTA. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.33.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 152a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 150 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che ha chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, il Presidente della Regione Tondo e l’assessore Ciriani.
(l congedi sono concessi)

Comunica, infine, che è pervenuta alla Presidenza la seguente petizione: Per l’istituzione del “Comune del Carso – Kraška Občina” (12) (sottoscritta da 4 cittadini della Regione),che sarà assegnata alla competente Commissione consiliare.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sulla proposta di legge:

“Norme urgenti in materia di personale e di organizzazione” (123)

(d’iniziativa dei Consiglieri Galasso, Narduzzi, Sasco, Asquini)
(Relatori di maggioranza: PICCIN, CARGNELUTTI)

(Relatori di minoranza: BRUSSA, KOCIJANČIČ)
Il PRESIDENTE informa che, esaurito nella precedente seduta il dibattito generale, si riprende ora con le repliche dei Relatori e dà subito la parola al Relatore di minoranza KOCIJANČIČ che, ricordando il numero e l’importanza degli emendamenti testé distribuiti all’Aula, chiede il rinvio alla Iª Commissione consiliare, in particolare degli articoli 2, 3 bis e 9 bis, per i necessari ed opportuni approfondimenti.
Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, invita la Presidenza a far rispettare le regole della buona legislazione, in quanto gli emendamenti presentati all’ultimo momento finiscono per stravolgere i lavori delle Commissioni e, quindi, dell’Aula, non avendo i consiglieri la possibilità di pronunciarsi sugli stessi dopo gli opportuni approfondimenti. Chiede, quindi, che gli emendamenti presentati in Aula siano rimessi alle competenti Commissioni.
Il consigliere MORETTON, intervenendo sempre sull’ordine dei lavori, per rimettere ordine al programma degli argomenti da trattare nel corso della seduta, chiede una breve sospensione della stessa e l’immediata convocazione della Conferenza dei capigruppo.
Ritenendo utile tale richiesta, il PRESIDENTE, non essendoci contrarietà, sospende la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Capigruppo in Sala Gialla.

La seduta viene così sospesa alle ore 14.44.

La seduta riprende alle ore 14.57.

Dichiarata riaperta la seduta il PRESIDENTE comunica che la Conferenza dei Capigruppo ha stabilito di concludere l’esame del PDL 123, di discutere poi la mozione n. 74 “Linee di indirizzo politico della componente regionale della Commissione paritetica per la legislatura parlamentare in corso”,d’iniziativa del consigliere Marin ed, infine, di esaminare la proposta di legge:“Disposizioni a favore dei bed and breakfast ed affittacamere. Modifiche alla legge regionale 2/2002”(88), d’iniziativa dei consiglieri Franz, De Mattia, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini.

Ricorda altresì che il Relatore di minoranza Kocijančič, ha presentato richiesta di stralcio degli articoli 2, 3 bis, e 9 bis, e, pertanto, dopo il parere favorevole del Relatore di minoranza BRUSSA e quello contrario dei Relatori di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN, mette in votazione tale proposta di stralcio, che non viene approvata.

In sede di replica intervengono, quindi, il Relatore di minoranza BRUSSA, quelli di maggioranza CARGNELUTI e PICCIN e , per la Giunta, l’assessore GARLATTI 
Il PRESIDENTE comunica che si passa ora all’articolato.
L’ articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato all’unanimità.

All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
GIUNTA REGIONALE

Subemendamento all’emendamento di pagina 2.1 (pagina 2.0.1)

Al comma 4, dopo le parole <<di personale regionale>>, aggiungere le parole <<non dirigente>>; sopprimere la parola <<particolare>>.

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

<<Sostituire l’articolo con il seguente:
“Art 2

(Disposizioni in materia di assenza per malattia, procedimento disciplinare, rilevazione della presenza, messa a disposizione, premialità e aspettativa)

1. In caso di assenza per malattia, al personale regionale si applica la disciplina statale in materia di fasce orarie di reperibilità entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo e in materia di trasmissione dei relativi attestati.

2. AI personale regionale si applica la disciplina statale in materia di forme e termini del procedimento disciplinare; continuano ad essere definite in sede di contrattazione collettiva, fermo restando quanto previsto in materia dalla disciplina statale, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni. Le competenze poste, dalla disciplina statale, in capo all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari devono intendersi attribuite al direttore centrale della struttura direzionale competente in materia di personale.

3. Fermo restando che la rilevazione della presenza in servizio del personale regionale è accertata con sistemi di tipo automatico, in relazione alle particolari esigenze organizzative e funzionali, degli uffici di segreteria a supporto agli organi politici, di cui all'articolo 38 del regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali, emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., degli uffici di segreteria di cui al capo Il, sezione III, del regolamento di organizzazione degli uffici del Consiglio regionale, approvato con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 16 giugno 2005, n. 142, e successive modifiche, delle segreterie dei gruppi consiliari di cui all'articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, e delle stazioni forestali, il personale assegnato ai predetti uffici, tenuto conto delle caratteristiche peculiari dell'attività svolta può continuare ad essere autorizzato a registrare la propria presenza in servizio e tutti i movimenti in entrata e uscita, anche oltre l'orario d'obbligo, tramite personale sottoscrizione dell'apposito registro, da validarsi a cura dell'amministratore o del responsabile di struttura.

4. La Regione, anche nell'ottica di una valorizzazione e promozione della propria immagine, è autorizzata a stipulare convenzioni con il Comitato olimpico nazionale e con singole Federazioni sportive nazionali riconosciute dal Comitato stesso, per la messa a disposizione, con oneri a carico della Regione, nel limite massimo di due unità e per periodi da definirsi con le suddette convenzioni, di personale regionale in possesso di particolare qualificazione tecnica nel settore sportivo.

5. A valere dall'anno 2010, le risorse destinate al finanziamento del sistema premiale del personale non dirigente della Regione possono essere integrate annualmente nell'ambito delle effettive disponibilità di bilancio a condizione che gli obiettivi complessivamente assegnati alle diverse strutture direzionali, come verificati dal Nucleo di valutazione, siano raggiunti nella misura pari ad almeno l'80 per cento.

6. AI fine di consentire l'adeguata valorizzazione dei comportamenti organizzativi del personale di cui agli articoli 4 e 5 della legge regionale n. 52/1980, alla Sezione III del Capo Il, del Regolamento di organizzazione degli uffici del Consiglio regionale approvato con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 142 del 16 giugno 2005 e all'art. 38 del Regolamento di organizzazione della Regione e degli Enti regionali approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni ed integrazioni, compreso il personale adibito alla mansioni di autista di rappresentanza, è autorizzata la corresponsione del premio del sistema incentivante per l'anno 2008 nei limiti della parte di cui al punto 4, lettera b), numero l), dell'accordo recante "Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale: Accordo progressioni 2008-2009 e premiale 2008" sottoscritto il giorno 4 maggio 2009.

7. Per le finalità di cui al comma 6, per le annualità successive all'anno 2008, l'amministrazione regionale è autorizzata ad erogare il premio del sistema incentivante nella misura determinata dagli accordi di attuazione dell'articolo 17, comma 4 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale di data 11 ottobre 2007.

8. All'onere di euro 240.000,00 per l'anno 2010 derivante dal disposto di cui ai commi 6 e 7 riferiti alle annualità 2008 e 2009, si provvede mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio 11.3.1.5033 e dal capitolo 9646 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010. Per gli anni 2011 e 2012 si provvede mediante storno dell'importo annuo di euro 120.000,00 dall'unità di bilancio 11.3.1.5033 e dal capitolo 9646 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010.

9. Il personale dipendente del ruolo unico regionale impiegato temporaneamente presso le istituzioni europee, le agenzie europee, i soggetti costituiti in base al regolamento (CE) N. 1082/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio o presso altri enti o organismi internazionali o Stati esteri è collocato in aspettativa senza assegni. Il periodo prestato con contratto a tempo determinato è computato per intero ai fini dell'anzianità di servizio, nonché ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza qualora non previsto dal contratto medesimo.

10. Per le finalità di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 9 del presente articolo è autorizzata la spesa di euro _____ per l'anno 2010 a carico dell'unità di bilancio _____ e del capitolo _____ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010. All'onere di cui al presente comma si fronte mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio _____ e dal ______ capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010.”>>

Il Relatore di maggioranza CARGNELUTTI, illustra l’emendamento di pagina 2.1.
Nel successivo dibattito intervengono i consiglieri MENIS, CORAZZA, MORETTON, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ (che preannuncia il suo voto contrario), MENOSSO e CODEGA, l’assessore DE ANNA (il quale, tra l’altro, si scusa con il consigliere Corazza e chiarisce una precedente incomprensione).
A questo punto, il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motivandone le ragioni, chiede una breve sospensione della seduta.

Il PRESIDENTE, poiché nessuno solleva obiezioni, sospende, quindi, la seduta.
La seduta viene così sospesa alle ore 15.34.

La seduta riprende alle ore 15.53.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà subito la parola, sempre in sede di dibattito, al consigliere CIANI.

La discussione generale prosegue, quindi, con gli interventi del Relatore di minoranza BRUSSA, (il quale anticipa la richiesta di votazioni per parti separate dell’emendamento 2.1) ed il consigliere TRAVANUT.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza BRUSSA (il quale preannuncia il proprio voto di astensione sul subemendamento di pagina 2.0.1 e chiede che l’emendamento di pagina 2.1 venga posto in votazione per parti separate, e precisamente: i numeri 1, 2 e 3 in una prima votazione, quindi il numero 4 ed infine dal numero 5 al 10), i Relatori di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN (favorevoli) e, per la Giunta, l’assessore GARLATTI, il quale dichiara di rimettersi alle valutazioni dei Relatori di maggioranza.
Il subemendamento di pagina 2.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 2.1, interamente sostitutivo dell’articolo 2, viene quindi posto in votazione, come richiesto in precedenza, per parti separate.

I commi 1, 2 e 3, poi il solo comma 4, quindi i commi 5, 6, 7, 8, 9 e 10 dell’emendamento di pagina 2.1, posti in votazione, nell’ordine, in tre singole votazioni, vengono approvati.
All’articolo 3 è stato presentato il seguente emendamento:
CORAZZA, AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 3.1)

<<a) Sostituire il comma 1 con il seguente:

“1 .L’articolo 10 della legge regionale 23 luglio 2009 n. 12 è abrogato”;

b) il comma 2 è abrogato.>>

Il consigliere CORAZZA illustra tale emendamento.
Favorevoli i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e BRUSSA, contrari i Relatori di maggioranza CARGNELUTTI, PICCIN e l’assessore GARLATTI, l’emendamento di pagina 3.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’articolo 3, posto quindi in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 3 bis, con un relativo subemendamento:

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 3 bis.1 (pagina 3 bis.0.1)

<<All’emendamento aggiuntivo che introduce l’articolo 3 bis sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 il numero “100” è sostituito dal seguente “90”;

b) al comma 4 la parola “cinque” è sostituita dalla seguente “tre”.>>.

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 3 bis.1)

<<Dopo l'articolo3, aggiungere il seguente:

«Art. 3 bis

(Razionalizzazione organizzativa dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali e incarico di vice dirigente)

1. AI fine della razionalizzazione organizzativa dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali e di un contenimento della spesa la Giunta regionale entro i 16 ottobre 2810 definisce un nuovo assetto delle strutture direzionali prevedendo in particolare un numero di servizi non superiore complessivamente a 85 unità. Anche in relazione a tale nuovo assetto a decorrere dall'1 gennaio 2011 può essere conferito presso la Regione, l'incarico di vice dirigente.

2. Il vice dirigente con funzioni vicarie coadiuva il direttore di Servizio nell'esercizio delle sue funzioni, svolge i compiti da questi formalmente delegati ed esercita funzioni sostitutorie in caso di assenza o impedimento dello stesso. Il vice dirigente senza funzioni vicarie svolge, a supporto del dirigente, funzioni comportanti una particolare specializzazione professionale che richieda l'iscrizione ad albi o ordini professionali; l'incarico di dirigente senza funzioni vicarie può essere conferito anche presso strutture direzionali diverse dal Servizio.

3. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale determinano, con riferimento agli ambiti organizzativi di rispettiva competenza, il numero massimo di incarichi di vice dirigente, in misura comunque non superiore, per l'Amministrazione regionale egli enti regionali, a 100 unità complessive.

4. L'incarico di vice dirigente può essere conferito, in sede di prima applicazione, a dipendenti regionali con contratto di lavoro a tempo indeterminato appartenenti alla categoria D in possesso della laurea magistrale o della laurea specialistica o del diploma di laurea conseguito secondo il previdente ordinamento e di un'anzianità nella categoria medesima di almeno cinque anni o in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado e di un'anzianità nella categoria D di almeno otto anni. Per l'incarico di vice dirigente senza funzioni vicarie è richiesta, altresì, in relazione all'attività da svolgere, l'iscrizione ad albi o ordini professionali.

5. AI personale cui è conferito l'incarico di vice dirigente compete un trattamento economico da definirsi in sede di contrattazione collettiva; nelle more di detta definizione è attribuita, in via provvisoria, per tutta la durata dell'incarico e in aggiunta al trattamento economico in godimento:

a) per l'incarico con funzioni vicarie una retribuzione di posizione annua, per tredici mensilità, pari al 35% del trattamento tabellare annuo della qualifica dirigenziale;

b) per l'incarico senza funzioni vicarie una retribuzione di posizione annua, per tredici mensilità, pari al 25% del trattamento tabellare annuo della qualifica dirigenziale;

c) per entrambi gli incarichi di cui alle lettere a) e b), una retribuzione di risultato, correlata agli esiti del sistema di valutazione annuale, non superiore al 25% della retribuzione di posizione.

6. Il trattamento di cui al comma 5 si intende comprensivo del compenso per l'effettuazione di lavoro straordinario e di ogni altra indennità correlata a incarichi e funzioni ad eccezione degli incentivi di cui all'art. 11 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici) nonché dello speciale compenso di cui all'art. 20 della legge regionale 22 agosto 1968, n. 30 (Modificazioni all'ordinamento dell' Amministrazione regionale - Istituzione dell'Assessorato dell'urbanistica e del Servizio di vigilanza sulle cooperative, passaggio del Servizio dei trasporti alla Presidenza della Giunta regionale e nuove disposizioni sull' Ufficio legislativo e legale).

7. L'incarico di vice dirigente è conferito:

a) per il personale dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore competente in materia di organizzazione e personale, sentito il direttore centrale e il direttore di Servizio competenti;

b) per il personale del Consiglio regionale dall'Ufficio di Presidenza, su proposta del Segretario generale, per gli incarichi relativi alla Segreteria generale, o dell'Organo di garanzia interessato, sentito il direttore di Servizio competente.

8. L'incarico ha durata minima di un anno e massima di cinque anni ed è revocabile e rinnovabile. L'incarico è conferito prioritariamente a dipendenti in servizio presso la struttura direzionale, anche di massima dimensione, interessata.

9. Per quanto non disposto dal presente articolo trova applicazione, in quanto compatibile, la disciplina prevista per l'incarico di posizione organizzativa.

10. La disciplina di cui al presente articolo è attuata in via sperimentale per un periodo comunque non superiore a cinque anni; a decorrere dallo gennaio 2011 e per la durata del periodo sperimentale non possono essere conferiti o rinnovati presso la Regione incarichi di posizione organizzativa.

11. La disciplina sperimentale di cui al presente articolo può essere applicata anche dalle altre amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale.

12. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro ______ per l'anno 2010 a carico dell'unità di bilancio ______ e del capitolo ______ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010. All'onere di cui al presente comma si fronte mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l'anno 2010.».>>.

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 3.bis.1.
Intervengono, nel successivo dibattito, il consigliere MORETTON, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, i consiglieri CIANI, IACOP, COLAUTTI e TRAVANUT, il Relatore di minoranza BRUSSA ed il consigliere TESINI.

Prendono, quindi la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza BRUSSA (contrario a tutti gli emendamenti), i Relatori di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN e l’assessore GARLATTI (favorevoli a tutti gli emendamenti).

Gli emendamenti di pagina 3 bis 0.0.1, 3 bis 0.1 e 3 bis 0.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 3 bis 1, istitutivo dell’articolo 3 bis, posto in votazione nel testo così subemendato, viene approvato.

All’articolo 4 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRUSSA, MORETTON, BAIUTTI, ZVECH

Emendamento soppressivo (pagina 4.0.1)

<<Sopprimere l’articolo.>>

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Subemendamento modificativo all’emendamento all’articolo 4 di pagina 4.0.1.1 (pagina 4.0.1.0.0.1)

<<AI comma 1 dell'emendamento di pagina 4.0.1.1 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) al comma 1 le parole <<; con deliberazione della Giunta regionale, sentiti il Consiglio delle autonomie locali e le organizzazioni sindacali, sono definiti i relativi criteri e modalità di attuazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<. Le iniziative possono essere realizzate direttamente dalla Regione oppure tramite le singole amministrazioni del comparto o degli enti della sanità d'intesa con le amministrazioni e gli enti medesimi; in tal caso le relative risorse sono trasferite ai soggetti attuatori. Con deliberazione della Giunta regionale, sentiti il Consiglio delle autonomie locali e le organizzazioni sindacali, e previo parere della competente Commissione consiliare, sono definiti i relativi criteri e modalità di attuazione.>>”>>.
CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 4.0.1.1 (pagina 4.0.1.0.1)

<< AI comma 1 aggiungere la seguente lettera:

“c bis. Alla fine del comma 3 aggiungere la seguente locuzione: “, la somma destinata alla formazione ai sensi del comma 2, concorre a finanziare il programma delle attività formative per la polizia locale””.>>

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 4.0.1.1)

<<Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole «; con deliberazione della Giunta regionale, sentiti il Consiglio delle autonomie locali e le organizzazioni sindacali, sono definiti i relativi criteri e modalità di attuazione» con le seguenti: «Le iniziative possono essere realizzate direttamente dalla Regione oppure tramite le singole amministrazioni del comparto o degli enti della sanità d'intesa con le amministrazioni e gli enti medesimi ; in tal caso le relative risorse sono trasferite ai soggetti attuatori. Con deliberazione della Giunta regionale, sentiti il Consiglio delle autonomie locali e le organizzazioni sindacali, sono definiti i relativi criteri e modalità di attuazione.»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il finanziamento corrente delle attività di cui al comma l, è assicurato, a partire dall'esercizio 2011, mediante destinazione annuale di una somma, corrispondente ad una quota percentuale dell'importo che le amministrazioni e gli enti sono tenuti contrattualmente a destinare alla formazione del personale. La parte residua del fondo per la formazione rimane a disposizione delle amministrazioni e degli enti per le attività di esclusivo interesse aziendale.»;

c) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2 bis. La quota percentuale di cui al comma 2, è definita con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1 e, per gli enti locali, può essere differenziata in ragione della dimensione demografica degli stessi e del numero dei dipendenti in servizio.

2 ter. Le somme vengono individuate annualmente con specifica disposizione della legge finanziaria regionale nell'ambito della dotazione complessiva delle risorse che l'Amministrazione regionale assegna per il funzionamento degli Enti locali e del servizio sanitario regionale.»;

d) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4 bis. All'onere di euro 200.000 per l'anno 2010 derivante dal disposto di cui al comma 4, si provvede mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio 11.3.1.5033 e dal capitolo 9.646 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010 - 2012 e del bilancio per l'anno 2010.».>>

KOCIJANČIČ, COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 4.0.2)

<<Al comma 1, dopo le parole “salvo il disposto di cui al comma 3, e” aggiungere le seguenti: “del personale delle aree amministrativa e tecnica”.>>

PEDICINI, SALVADOR, MENOSSO, TONONI

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

<<Dopo il comma 3, inserire il seguente:

“3 bis. Il Consiglio regionale, nell'ambito della sua autonomia di bilancio, contabile, funzionale ed organizzativa, provvede alla realizzazione delle attività di formazione per le specifiche esigenze consiliari.”>>.

Il Relatore di minoranza BRUSSA illustra l’emendamento di pagina 4.0.1.
Il Relatore di maggioranza CARGNELUTTI illustra gli emendamenti di pagina 4.0.1.0.0.1, 4.0.1.0.1 e 4.0.1.1.

Il consigliere COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 4.0.2.
Il consigliere PEDICINI illustra l’emendamento di pagina 4.1.

Intervengono, quindi, nel successivo dibattito, nell’ordine, l’assessore GARLATTI, il consigliere IACOP ed il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, il quale formalizza la richiesta di stralcio dell’articolo.
Prendono, quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (contrario agli emendamenti di pagina 4.0.1.0.1 e 4.0.1.1; favorevole agli emendamenti di pagina 4.0.1, 4.0.2 e 4.1) e BRUSSA (contrario agli emendamenti di pagina 4.0.1.0.0.1, 4.0.1.0.1 e 4.0.1.1; favorevole agli emendamenti di pagina 4.0.1 e 4.0.2), i Relatori di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN e l’assessore GARLATTI (contrari agli emendamenti di pagina 4.0.1 e 4.0.2; favorevoli agli emendamenti di pagina 4.0.1.0.0.1, 4.0.1.0.1, 4.0.1.1 e 4.1).

A questo punto il consigliere COLUSSI ritira l’emendamento di pagina 4.0.2.
La proposta di stralcio dell’articolo, avanzata dal Relatore di minoranza Kocijančič, posta in votazione, non viene approvata (votazione n. 2014: favorevoli 19, contrari 25).
Il PRESIDENTE, dopo aver precisato che il consigliere Cacitti, il cui voto non era comparso sul tabellone elettronico, aveva espresso un voto contrario sulla proposta di stralcio testé votata, pone in votazione l’emendamento di pagina 4.0.1, che non viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 4.0.1.0.0.1, 4.0.1.0.1 e 4.0.1.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 4.0.2 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 4.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 4, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 5.0.1)

Modificare l’articolo nel seguente modo:

a) al comma 1 dopo le parole <<ed individuale>>, aggiungere le seguenti: <<del personale>>;

b) al comma 4, sostituire le parole <<all’organo di indirizzo politico – amministrativo>> con le seguenti: <<alla Giunta, o comunque all’organo esecutivo,>>; alla fine del comma aggiungere il seguente periodo: <<Ai fini del contenimento della spesa corrente degli enti locali, nei comuni con popolazione fino a 5000 abitanti le competenze attribuite all’organismo indipendente di valutazione possono essere conferite all’organo di revisione dell’ente.>>;

c) al comma 5 sostituire le parole <<dall’organo di indirizzo politico – amministrativo>> con le seguenti: <<dalla Giunta, o comunque dall’organo esecutivo,>>; sostituire le parole <<collaborazione retribuita o di consulenza>> con le seguenti: <<collaborazione o di consulenza retribuite>>;

d) alla lettera b) del comma 6, sostituire le parole <<ai competenti organi di governo ed amministrazione>> con le seguenti: <<alla Giunta, o comunque all’organo esecutivo, o, per gli enti del servizio sanitario regionale, al direttore generale>>;

e) alla lettera e) del comma 6, sostituire le parole <<all’organo di indirizzo politico – amministrativo>> con le seguenti: <<alla Giunta, o comunque all’organo esecutivo,>>;

f) dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

“8 bis Al fine di perseguire uniformità di comportamento la Giunta regionale definisce, con propria deliberazione, le linee guida per l’attività degli organismi indipendenti di valutazione.

8 ter I commi 31 e 33 dell’articolo 1 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21 (Norme urgenti in materia di enti locali, nonché di uffici di segreteria degli Assessori regionali), sono abrogati.”.>>
CORAZZA, AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

<<a) al comma 5, sostituire le parole “per un periodo di tre anni” con le seguenti “per un periodo di cinque anni”;

b) al comma 5, dopo le parole “con possibilità di rinnovo per una sola volta.”, aggiungere le parole “Detti componenti decadono comunque dall’incarico alla cessazione della Giunta regionale.”>>.

BRUSSA, MORETTON, BAIUTTI, ZVECH

Emendamento modificativo (pagina 5.1.1)

<<a) AI comma 6, lettera b), dopo la parola “amministrazione” aggiungere le seguenti “nonché alla Corte dei Conti”;
b) AI comma 6, lettera c), dopo le parole “lettera b)” aggiungere le seguenti “e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'Amministrazione”;
c) AI comma 6, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

“g bis) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità.”>>.

CORAZZA, AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 5.2)

<<Alla lettera b) del comma 6, dopo la parola “amministrazione” aggiungere le parole “nonché alla Corte dei Conti, all’Ispettorato per la funzione pubblica e alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni prevista dall’art 13 del D.Lgs n. 150/2009”.>>.

CORAZZA, AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 5.3)

<<Alla lettera c) del comma 6, dopo le parole “di cui al comma 2 lettera b)” aggiungere le parole “e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione”.>>.

PEDICINI, SALVADOR, MENOSSO

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.4 (pagina 5.3.1)

Al comma 8 bis, come inserito dall'emendamento, sostituire le parole “la valutazione della prestazione delle strutture organizzate di supporto alle proprie attività istituzionali” con le seguenti: “le materie di cui al presente articolo”.
PEDICINI, SALVADOR, MENOSSO, TONONI

Emendamento modificativo (pagina 5.4)

<<Dopo il comma 8, inserire il seguente:

“8 bis. Il Consiglio regionale, nell'ambito della sua autonomia di bilancio, contabile, funzionale ed organizzativa, provvede a disciplinare, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modifiche, la valutazione della prestazione delle strutture organizzative di supporto alle proprie attività istituzionali.”>>.

Il Relatore di maggioranza CARGNELUTTI dà per illustrato l’emendamento di pagina 5.0.1.
Il consigliere CORAZZA illustra gli emendamenti di pagina 5.1, 5.2 e 5.3.
Il Relatore di minoranza BRUSSA illustra l’emendamento di pagina 5.1.1.
Il consigliere PEDICINI dà per illustrati gli emendamenti di pagina 5.3.1 e 5.4.

Prendono, quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e BRUSSA (entrambi contrari all’emendamento di pagina 5.0.1; favorevoli a tutti gli altri emendamenti) i Relatori di maggioranza CARGNELUTTI (contrario agli emendamenti di pagina 5.1, 5.1.1, 5.2 e 5.3; favorevole agli emendamenti di pagina 5.0.1, 5.3.1 e 5.4) e PICCIN (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Cargnelutti ma chiede la votazione per parti separate dell’emendamento di pagina 5.1.1, rispettivamente le lettere a e b e la lettera c) e l’assessore DE ANNA (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Cargnelutti).

L’emendamento di pagina 5.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.1, posto in votazione, non viene approvato.

Le lettere a) e b) e, rispettivamente, la lettera c) dell’emendamento di pagina 5.1.1, poste in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvate.

Gli emendamenti di pagina 5.2 e 5.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Gli emendamenti di pagina 5.3.1 e 5.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato

All’articolo 6 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento all’emendamento di pagina 6.0.1 (pagina 6.0.0.1)

<<1. All’articolo 6 il comma 2 è soppresso.>>

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 6.0.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

“Art. 6

(Modifiche all’articolo 47 della legge regionale 18/1996)

1. All’articolo 47 della legge regionale 29 aprile 1986, n. 18 (Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421) sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 4, il secondo periodo è soppresso;

b) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

<<4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere b) e c), rivestono carattere di fiduciarietà. Il conferimento degli incarichi di cui al comma 2 con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato a soggetti esterni all’Amministrazione regionale può avvenire per un numero massimo di unità pari al 20% del numero di posti previsti, complessivamente, per gli incarichi medesimi, con arrotondamento all’unità superiore. 

4 ter. L'incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione è conferito ,con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato, dalla Giunta regionale su designazione nominativa del Presidente della Regione. L'incarico può essere conferito a dipendenti del ruolo unico regionale in possesso della laurea magistrale o della laurea specialistica o del diploma di laurea conseguito secondo il previgente ordinamento e a soggetti esterni all'Amministrazione regionale in possesso dei medesimi requisiti culturali nonché di un'esperienza maturata per almeno un biennio in funzioni dirigenziali.

4 quater Per il conferimento degli incarichi di cui al comma 2, lettere b) e c), è richiesto:

a) per i dirigenti regionali il possesso della laurea magistrale o della laurea specialistica o del diploma di laurea conseguito secondo il previgente ordinamento e di un’anzianità nell’esercizio delle funzioni dirigenziali proprie e non delegate di almeno quattro anni, per l’incarico di cui alla lettera b), e di almeno due anni, per l’incarico di cui alla lettera c);

b) per i soggetti esterni il possesso della laurea magistrale o della laurea specialistica o del diploma di laurea conseguito secondo il previgente ordinamento e di un’esperienza professionale almeno quadriennale, per l’incarico di cui alla lettera b), e almeno biennale, per l’incarico di cui alla lettera c), adeguata alle funzioni da svolgere, maturata in qualifiche dirigenziali presso amministrazioni pubbliche, enti di diritto pubblico, enti o associazioni di diritto privato o aziende pubbliche o private ovvero acquisita nelle libere professioni con regolare iscrizione ai relativi albi. 

4. quinquies. Qualora l’incarico di direttore di staff sia conferito presso un servizio, il direttore del servizio medesimo svolge le proprie funzioni in posizione gerarchicamente sovraordinata rispetto al direttore di staff. >>.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro ______ per l’anno 2010 a carico dell’unità di bilancio _____ e del capitolo _____ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010. All’onere di cui al presente comma si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio ______ e dal capitolo ______ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.>>
CORAZZA, AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

<<Sopprimere la lettera a) del comma 1>>

BRUSSA, MORETTON, BAIUTTI, ZVECH

Emendamento modificativo (pagina 6.1.1)

<<A) AI comma 1, lettera b), comma 4 bis, sopprimere la locuzione “Gli incarichi di cui al comma 2, lettere b) e c), rivestono carattere di fiduciarietà.” e sostituire il numero “20” con il numero “15”.

B) AI comma 1, lettera b), comma 4 ter, sostituire la parola “biennio” con “triennio”.

CORAZZA, AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 6.2)

<< Al comma 4 bis introdotto dalla lettera b) del comma 1, sostituire le parole “20 per cento” con “10 per cento”.>>.

Il Relatore di maggioranza CARGNELUTTI illustra l’emendamento di pagina 6.0.1.
L’assessore GARLATTI illustra l’emendamento di pagina 6.0.0.1.
Il consigliere CORAZZA illustra gli emendamenti di pagina 6.1 e 6.2.

Il Relatore di minoranza BRUSSA illustra l’emendamento di pagina 6.1.1.
Presidenza del Vicepresidente Salvador
Intervengono, quindi, nel successivo dibattito i consiglieri TRAVANUT,
Presidenza del Presidente Ballaman
GALASSO, COLAUTTI e MORETTON.

Prendono, quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che si rimette alle valutazioni dell’Aula sull’emendamento di pagina 6.0.0.1, contrario all’emendamento di pagina 6.0.1 e favorevole a tutti gli altri emendamenti) e BRUSSA (contrario all’emendamento di pagina 6.0.1; favorevole a tutti gli altri emendamenti) i Relatori di maggioranza CARGNELUTTI (contrario agli emendamenti di pagina 6.1, 6.1.1 e 6.2; favorevole agli emendamenti di pagina 6.0.0.1 e 6.0.1) e PICCIN e l’assessore GARLATTI (che si rimettono alle valutazioni del Relatore di maggioranza Cargnelutti).

L’emendamento di pagina 6.0.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 6.0.1, interamente sostitutivo dell’articolo, posto in votazione nel testo così subemendato, viene approvato.

Il PRESIDENTE comunica che gli emendamenti di pagina 6.1.1 e 6.2, devono, a questo punto, considerarsi decaduti.

L’articolo 7, che non presenta emendamenti, posto in votazione, dopo l’intervento in sede di discussione generale del solo consigliere CORAZZA, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

E’ stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un nuovo articolo:

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 7.bis.1)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

“Art. 7 bis

(Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 3/2001)

1. Il comma 5 dell’articolo 5 della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale.) è sostituito dal seguente:

<<5. Con regolamento regionale, sentito il Consiglio delle autonomie locali, sono disciplinate le modalità di organizzazione, di gestione, di implementazione e di accesso al portale da parte di soggetti pubblici e privati nonché la costituzione ed il funzionamento del Gruppo tecnico regionale per la gestione del portale medesimo, al quale partecipano in particolare rappresentanti dell’amministrazione regionale, degli enti locali, delle aziende sanitarie. Il Gruppo tecnico regionale per la gestione del portale analizza l’evoluzione legislativa, procedimentale e tecnologica afferente alle funzioni dello sportello unico, propone misure di semplificazione e definisce indicazioni tecniche per gli sportelli unici e le altre amministrazioni pubbliche ai fini dell’implementazione e della manutenzione dei contenuti informativi delle banche dati del portale. Le indicazioni tecniche del Gruppo tecnico regionale sono vincolanti per gli sportelli unici e gli enti di riferimento.>>.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro ______ per l’anno 2010 a carico dell’unità di bilancio ______ e del capitolo ______ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010. All’onere di cui al presente comma si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio ______ e dal capitolo ______ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.”>>.

Nonché il seguente subemendamento:

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento all’emendamento di pagina 7.bis.1 (pagina 7.bis.0.1)

All’articolo 7 bis, sopprimere il comma 2.
Il PRESIDENTE ricorda che del 7 bis.0.1 se ne è già parlato.

Il Relatore di maggioranza CARGNELUTTI dà per illustrato l’emendamento di pagina 7 bis.1.

Il Relatore di minoranza BRUSSA, nel rilevare che tale emendamento è a suo parere inconferente, ne propone lo stralcio e, comunque, invita la Presidenza a verificarne l’ammissibilità.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ dichiara di condividere le osservazioni testè svolte.

Il PRESIDENTE, pertanto, in attesa di completare la verifica sull’emendamento in esame, propone di passare agli articoli successivi.

Gli articoli 8 e 9, che non presentano emendamenti e sui quali nessuno chiede di intervenire, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, nel testo licenziato dalla Commissione, vengono approvati.
Sono stati presentati i seguenti emendamenti istitutivi di nuovi articoli:

CORAZZA, AGNOLA

Emendamento aggiuntivo (pagina 9 bis.1)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

“Art. 9 bis

(Disposizione per gli autisti di rappresentanza)

1. A disposizione del Presidente della Regione e della Giunta regionale e degli amministratori prestano servizio numero 7 autisti di rappresentanza.

2. Sulla base delle necessità segnalate dal Presidente della Regione e dagli Assessori, gli Uffici del Segretariato Generale coordinano e mettono a disposizione del Presidente della Regione e degli Assessori gli autisti di rappresentanza.”
CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 9.bis.2)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

“Art. 9 bis

(Modifiche a leggi regionali di settore)

1. Al comma 4, dell’articolo 12, della legge regionale 23 aprile 1990, n. 17 (Criteri per la fissazione degli orari di apertura e chiusura degli impianti stradali di distribuzione dei carburanti ai sensi dell' articolo 54, lettera d), del DPR 24 luglio 1977, n. 616.), le parole <<Direzione regionale del commercio e del turismo>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio.>>

2. L’articolo 5 della legge regionale 20 maggio 1997 n. 21 (Determinazione transitoria del fabbisogno estrattivo in materia di sabbie e ghiaie e modifiche ai regimi autorizzativo e sanzionatorio di cui alle leggi regionali 18 agosto 1986, n. 35, e 27 agosto 1992, n. 25, in materia di attività estrattive. Modifiche alle leggi regionali 14 giugno 1996, n. 22, e 24 gennaio 1997, n. 5, in materia di smaltimento di rifiuti solidi) è abrogato a decorrere dal 16 ottobre 2010.

3. All’articolo 5, comma 26, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, come da ultimo sostituito dall’articolo 7, comma 26, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12, la locuzione <<in concorso con enti locali, istituzioni di formazione musicale e altri soggetti e privati del territorio>> è sostituita dalla seguente <<con la partecipazione di Comuni e Province, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a) della legge regionale 20 febbraio 2008, n. 5, nonché in concorso con istituzioni di formazione musicale e altri soggetti pubblici e privati del territorio>>.

4. Sono apportate le seguenti modifiche alla legge regionale 24 maggio 2004, n. 16 (Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti):

a) alla lettera b), del comma 2, dell’articolo 2, le parole <<Servizio sostegno comparti commercio e terziario>> sono sostituite dalle parole <<Servizio competente in materia di commercio>>;

b) al comma 2 dell’articolo 3, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>;

c) al comma 1 dell’articolo 5, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>;

d) al comma 1 dell’articolo 9, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> e <<Servizio sostegno comparti commercio e terziario>> sono sostituite, rispettivamente, dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>> e << Servizio competente in materia di commercio>>.

5. Sono apportate le seguenti modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>.):

a) al comma 10 bis dell’articolo 15, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>;

b) al comma 4 dell’articolo 26, le parole <<Direttore centrale delle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direttore centrale competente in materia di commercio>>;

c) al comma 5 dell’articolo 26 le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>;

d) al comma 2 dell’articolo 84, le parole <<Assessore regionale alle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<Assessore regionale competente in materia di commercio>>; dopo la parola <<nonché>> sono aggiunte le parole <<dal direttore centrale competente in materia di commercio o da un suo sostituto,>>;

e) al comma 6 dell’articolo 84, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>;

f) ai commi 1 e 7 dell’articolo 85, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>;

g) ai commi 1, 3 e 5 dell’articolo 101, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di commercio>>.

6. Sono apportate le seguenti modifiche alla legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale.):

a) alla lettera b), del comma 2, dell’articolo 2, le parole <<Assessore regionale alle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<Assessore regionale competente in materia di cooperazione>>;

b) al comma 1 dell’articolo 3, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di cooperazione>>;

c) al comma 2 dell’articolo 4, le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di cooperazione>>;

d) al comma 1 dell’articolo 9, le parole <<Assessore regionale alle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<Assessore regionale competente in materia di cooperazione>>;

e) alla lettera a), del comma 3, dell’articolo 12, le parole <<Direttore centrale delle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direttore centrale competente in materia di cooperazione>>;

f) al comma 11 dell’articolo 12, le parole <<Direttore centrale delle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direttore centrale competente in materia di cooperazione>>;

g) al comma 2 dell’articolo 12 le parole <<Assessore regionale alle attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<Assessore regionale competente in materia di cooperazione>>.

7. Al comma 2 bis dell’articolo 24 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia di promozione e vigilanza del comparto cooperativo.), le parole <<Direzione centrale attività produttive>> sono sostituite dalle parole <<direzione centrale competente in materia di cooperazione.>>

8. Le funzioni di indirizzo, verifica e valutazione inerenti la realizzazione del piano industriale di cui all’articolo 8, comma 116, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 [Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2006)], nonché quelle inerenti alla rendicontazione e controllo della relativa gestione fuori bilancio, sono attribuite, a decorrere dal 16 ottobre 2010, alla struttura direzionale individuata dalla Giunta regionale. 

9. Al comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22 (Procedure per l’avvio della riforma della pianificazione territoriale della Regione) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: <<,disciplinate con regolamento>>.

10. All’articolo 8 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (legge finanziaria 2000), sono apportate le seguenti modifiche:

a) i commi da 73 a 77 sono sostituiti dai seguenti:

<<73. Al fine di realizzare un efficace sistema di relazioni con le istituzioni e gli organi dell’Unione europea e di rafforzare la collaborazione della Regione con le organizzazioni rappresentative di interessi regionali a livello europeo e con le autonomie regionali dell’UE, è istituito a Bruxelles, in conformità all'articolo 58, comma 4, della legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), un Ufficio di collegamento della Regione, quale Struttura stabile di livello inferiore al Servizio alle dirette dipendenze della Direzione centrale competente in materia di relazioni internazionali e comunitarie.

74. L'Ufficio opera quale strumento di collegamento tecnico, amministrativo, informativo ed operativo a supporto dell’Amministrazione regionale nei confronti delle istituzioni dell’Unione europea.

75. L'organico assegnato all’Ufficio è costituito dal seguente personale:

a) due unità, tra cui il coordinatore, con assegnazione per un periodo di due anni, prorogabile;

b) fino a tre unità, con assegnazione per un periodo massimo di due anni non prorogabile né rinnovabile, secondo criteri e modalità da definirsi con deliberazione della Giunta regionale.

76. Al personale di cui al comma 75, oltre al trattamento economico in godimento, compete per tutto il periodo di assegnazione all’ufficio un’indennità mensile da definirsi con deliberazione della Giunta regionale.

77. In caso di missione al personale di cui al comma 75 è riconosciuto il solo rimborso delle spese di viaggio; al personale medesimo è altresì riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio di andata e ritorno da Trieste a Bruxelles, in occasione dell’inizio del servizio e del rientro al termine del medesimo.>>

b) i commi da 78 a 82 sono abrogati. 

11. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge presso l’Ufficio di collegamento di Bruxelles, incluso il coordinatore, rimane assegnato al medesimo fino e non oltre il 31 dicembre 2010. 

12. Gli oneri di cui al comma 76 dell’articolo 8 della legge regionale 2/2002 come modificato dal comma 10 fanno carico all’unità di bilancio 11.3.1.1185, capitolo 3559 dello Stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 2010-2012 e per il bilancio 2010.”>>.
Nonché i seguenti subemendamenti:

BRUSSA, IACOP, COLUSSI, GALASSO, PICCIN

Subemendamento all'emendamento di pagina 9.bis.2 (pagina 9.bis.1.1)

AI comma 75 lettera a), sostituire le parole”due unità” con le seguenti: “fino a tre unità”.

AI comma 75 lettera b), sostituire le parole “fino a tre unità” con le seguenti “fino a due unità”.>>

KOCIJANČIČ, COLUSSI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 9.bis.2 (pagina 9.bis.1.2)

<<Sopprimere il comma 11 dell’articolo 9 bis >>.

Il consigliere CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 9 bis.1, anticipando che, qualora vi fossero delle difficoltà ad accettarlo, potrebbe trasformarlo in Ordine del Giorno.

Il consigliere IACOP illustra il subemendamento di pagina 9 bis.1.1.

Il PRESIDENTE evidenzia che i subemendamenti di pagina 9 bis.1.1 e 9 bis.1.2, si riferiscono all’emendamento di pagina 9 bis.2, che sarà votato distintamente dall’emendamento di pagina 9 bis.1.

Il Relatore di maggioranza CARGNELUTTI illustra l’emendamento di pagina 9 bis.2.

I Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e BRUSSA e quelli di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN, nonché l’assessore DE ANNA, per la Giunta, si dichiarano tutti contrari all’emendamento di pagina 9 bis.1.
Il consigliere CORAZZA, chiesta ed ottenuta la parola, dichiara di ritirare l’emendamento di pagina 9 bis.1.

Anziché dal Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, l’emendamento di pagina 9 bis.1.2 viene illustrato dal consigliere COLUSSI che ne è cofirmatario.
Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede una breve pausa per poter esaminare l’emendamento.

Dopo l’intervento dell’assessore DE ANNA, il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta è così sospesa alle ore 18.53.
La seduta riprende alle ore 18.58.
Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola al Relatore di maggioranza CARGNELUTTI, che propone il seguente subemendamento orale all’emendamento di pagina 9 bis.2: al punto 11 sopprimere le parole “e non oltre” e, alla fine, dopo “31 dicembre 2010”, aggiungere le parole “e potrà essere riconfermato”.

Il consigliere COLUSSI, visto tale subemendamento orale, ritira il proprio di pagina 9 bis.1.2.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale, il consigliere CORAZZA, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ (il quale si dichiara favorevole all’ultimo subemendamento presentato anche se, a suo parere, l’argomento poteva esser trattato con un Regolamento) e il consigliere MARIN.
Dopo il parere del Relatore di minoranza BRUSSA (favorevole all’emendamento di pagina 9 bis.1.1 e contrario a quello di pagina 9 bis.2), quello dei Relatori di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN (entrambi favorevoli agli emendamenti di pagina 9 bis.1.1 e 9 bis.2) e dell’assessore DE ANNA (che dichiara di condividere il parere dei Relatori di maggioranza), l’emendamento di pagina 9 bis.1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 9 bis.1.2, è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 9 bis.2, istitutivo dell’articolo 9 bis, posto in votazione nel testo come emendato oralmente, viene approvato.

L’articolo 10, che non presenta emendamenti, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

E’ stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un nuovo articolo:

CARGNELUTTI, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 10.bis.1)

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

“Art. 10 bis

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.”>>.

Tale emendamento, istitutivo di un nuovo articolo, dato per illustrato dal Relatore di maggioranza CARGNELUTTI, dopo il parere dei Relatori di minoranza KOCIJANČIČ e BRUSSA (entrambi contrari), dei Relatori di maggioranza CARGNELUTTI e PICCIN e dell’assessore GARLATTI (tutti favorevoli), posto in votazione, viene approvato.
Il Relatore di minoranza BRUSSA, a questo punto, formalizza la richiesta di stralcio per l’articolo 7 bis, su cui tutti si dichiarano d’accordo.

Il PRESIDENTE comunica che non pone in votazione la richiesta di stralcio, in quanto dichiara l’emendamento inammissibile.

Il PRESIDENTE informa, quindi, che sono stati presentati i seguenti Ordini del Giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1
ALUNNI BARBAROSSA, COLUSSI, KOCIJANČIČ
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

ricordato che il contratto per il biennio 2008-2009 di oltre 15.000 lavoratori dipendenti della Regione, dei Comuni, delle Province e delle Comunità Montane è scaduto da oltre 30 mesi;

considerato che la delegazione trattante ha sinora opposto un netto rifiuto alla richiesta di un aumento del 3,2% sul trattamento tabellare corrispondente all’aumento del costo della vita fissato dall’ISTAT in modo da salvaguardare il potere d’acquisto e già applicato anche nei rinnovi contrattuali definiti a livello nazionale per il comparto della pubblica amministrazione;

sottolineata , altresì, l’esigenza di assicurare adeguate risorse da destinare anche alla contrattazione di secondo livello per premiare il raggiungimento degli obiettivi in termini di qualità e quantità;

ritenendo ingiustificabile e, quindi, non più accettabile un ulteriore rinvio della chiusura della trattativa che provocherebbe gravi tensioni e l’apertura di una fase di agitazioni nel settore pubblico con il pesante pregiudizio che ne deriverebbe ai cittadini del Friuli Venezia Giulia;

impegna la Giunta regionale

a dare urgentemente l’inequivocabile mandato alla delegazione trattante per la chiusura del contratto riconoscendo ai lavoratori l’aumento del 3,2% sul trattamento tabellare e la messa a disposizione di adeguate risorse necessarie alla contrattazione di secondo livello.

ORDINE DEL GIORNO N. 2
ANTONAZ, KOCIJANČIČ, PUSTETTO, MORETTON, TRAVANUT, ALUNNI BARBAROSSA, GALASSO, PICCIN, ASQUINI, NOVELLI, SASCO, VALENTI, CARGNELUTTI, PEDICINI, AGNOLA.

L’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con un comunicato stampa del 3/6/2010 ha informato di aver approvato il Piano Nazionale di assegnazione delle frequenze televisive (PNAF) per il digitale terrestre.

Il Piano è stato approvato con delibera n. 300/10 CONS datata 15/6/2010 ed è stato reso disponibile sul sito www.agcom.it solo in data 28/6/2010.

Il piano così come strutturato viola gravemente i diritti delle TV locali, sopratutto per le emittenti locali della fascia Adriatica e del Friuli Venezia Giulia in particolare.

In palese violazione della normativa vigente, che prevede una riserva pari a 1/3 dei programmi irradiabili a favore delle emittenti locali, la Autorità ha previsto l’esistenza di ben 25 emittenti nazionali attraverso l’utilizzo riservato di canali pianificabili e coordinati, con ciò eliminando, di fatto, dalla digitalizzazione le emittenti locali del FVG.

In base all’accordo internazionale di Ginevra 2006 le frequenze assegnate all’Italia per il Veneto e il Friuli Venezia Giulia sono state determinate nel numero massimo di 27.

Ora se 25 frequenze vengono assegnate alle emittenti nazionali non resta più nulla per le emittenti locali, o meglio rimangono 2 reti disturbate per l’intero Nord est.

In base al disposto normativo, che riserva alla emittenza locale almeno un 1/3 dei programmi irradiabili, se 27 sono i canali pianificabili e coordinati nell’area del Nord est, dovevano essere pianificate 18 reti nazionali e 9 reti locali.

Nel momento in cui l’Autorità ha pianificato 25 frequenze come nazionali a nulla vale il riferimento, pur contenuto nel piano, nel quale si afferma di aver rispettato la riserva di 1/3, visto che per le emittenti locali verrebbero pianificate solo frequenze disturbate, e non coordinate con gli stati esteri che si affacciano sul bacino adriatico, ovvero Slovenia e Croazia.

L’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, violando la norma di legge, al fine di garantire l’esistenza di 25 reti nazionali, non solo non ha riservato alle locali della nostra regione il terzo delle frequenze coordinate ma, così facendo, ha residuato in favore delle emittenti locali del FVG delle frequenze assegnate agli stati frontalieri adriatici (Slovenia e Croazia) sostanzialmente inutilizzabili perché interferenti e/o interferite, violando pertanto la normativa internazionale.

Alla luce di quanto fin qui esposto,
il Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia impegna la Giunta regionale
ad intervenire con tempestività e determinazione presso il Governo nazionale, il Ministero competente e l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni affinché venga ripristinato il rispetto della legge che garantisce la riserva di almeno un terzo delle frequenze pianificabili in favore delle emittenti locali del FVG.

L’assessore GARLATTI, a nome della Giunta regionale, dichiara di non accogliere l’Ordine del giorno numero 1, mentre si dichiara favorevole al n. 2.

Il PRESIDENTE comunica che è ancora in distribuzione un ulteriore Ordine del Giorno e, pertanto, propone di passare alle dichiarazioni di voto sul provvedimento, ma poiché nessuno chiede di intervenire,a lucro di tempo, dà lettura dell’Ordine del Giorno n. 3:

ORDINE DEL GIORNO N. 3
AGNOLA,CORAZZA
Il Consiglio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,
considerato che l’utilizzo delle auto e degli autisti di rappresentanza messi a disposizione del Presidente e alla Giunta regionale non è più regolato da alcuna legge;

visto che gli unici riferimenti a tale argomento si possono trovare all’articolo 38 del “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” approvato con decreto del Presidente della Regione del giorno 27 agosto 2004, n. 0277/Pres;

risultando evidente, dalle dichiarazioni di alcuni Assessori, che l’autovettura di rappresentanza con relativo autista risulta spesso inutilizzata rappresentando quindi uno spreco di risorse;

ravvisata la necessità che il Consiglio regionale riduca ove possibile i costi dell’amministrazione come impone il contesto nazionale di crisi, e visto che l’opportunità di una riduzione dei costi dell’apparato amministrativo e dell’apparato politico della Regione è stato manifestato anche dalla Procura della Corte dei Conti, sezione regionale del FVG, durante la requisitoria sul giudizio di parificazione del bilancio finanziario 2009 della Regione;

tutto ciò premesso 
impegna la Giunta regionale

ad intervenire con gli opportuni strumenti ed eventuali modifiche regolamentari affinché al posto del sistema attuale di assegnazione degli autisti di rappresentanza ad ogni singolo componente della Giunta si passi ad un sistema di gestione complessivo costituendo un unico parco macchine il cui utilizzo avvenga sulla base delle necessità di spostamento segnalate di volta in volta dal Presidente della Regione e dagli Assessori, al fine di razionalizzare le risorse e produrre un risparmio reale dei costi dell’Amministrazione regionale.

L’assessore DE ANNA, a nome della Giunta regionale, dichiara di non accogliere l’Ordine del giorno numero 3.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ed il consigliere ALUNNI BARBAROSSA chiedono, in termini regolamentari, che l’Ordine del Giorno n. 1 venga posto in votazione.

Il consigliere CORAZZA chiede, in termini regolamentari, che l’Ordine del Giorno n. 3 venga posto in votazione.

Il PRESIDENTE pone quindi al voto dell’Aula gli Ordini del giorno non accolti.

L’Ordine del giorno n. 1, posto in votazione, non viene approvato (votazione n. 2039: favorevoli 21, contrari 28).

L’Ordine del giorno n. 3, posto in votazione, non viene approvato (votazione n. 2040: favorevoli 4, contrari 43).

La proposta di legge “Norme urgenti in materia di personale e di organizzazione” (123) posta in votazione nel suo complesso mediante procedimento con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 2041: favorevoli 28, contrari 20).
Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone una breve sospensione dei lavori per esaminare la mozione che ora è prevista all’ordine dei lavori.

Il PRESIDENTE sospende la seduta e comunica che è convocata immediatamente la Conferenza dei Capigruppo.

La seduta è così sospesa alle ore 19.23.
La seduta riprende alle ore 19.40.
Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Capigruppo non ha portato variazioni all’Ordine del giorno dei lavori e, pertanto si passa, come precedentemente concordato, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla mozione:
“Linee di indirizzo politico della componente regionale della Commissione paritetica per la legislatura parlamentare in corso” (74)
(d’iniziativa del consigliere Marin).
Il consigliere MARIN illustra tale mozione e, nel contempo, propone oralmente un emendamento con cui abroga il punto 1.1 e preannuncia la presentazione di un ulteriore emendamento al punto 2.1.3.4; inoltre chiede che la votazione della mozione avvenga in due parti: la prima che si conclude con il punto 2.1.3.2 incluso, e la seconda cha dal punto 2.1.3.3 va sino alla conclusione della mozione stessa.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale, i consiglieri TESINI (il quale illustra l’Ordine del Giorno presentato e propone il seguente emendamento orale: al primo punto del dispositivo, sopprimere la frase “Di essi vanno citati, perché i più rilevanti, quelli in materia di istruzione, università e beni culturali.”; inoltre chiede che tale Ordine del Giorno venga votato per parti separate e, precisamente, chiede che il quinto ed il sesto capoverso del dispositivo vengano posti in votazione a parte; e si dichiara favorevole alla prima parte della mozione, mentre annuncia l’astensione sulla seconda), COLAUTTI (il quale propone il seguente emendamento orale, che poi formalizzerà: al punto 2.1.5, dopo le parole “del partenariato internazionale”, aggiungere le seguenti “con riferimento alla legge 19/1991”) e ALUNNI BARBAROSSA (il quale propone il seguente emendamento orale, che poi formalizzerà: al penultimo capoverso di pag. 4, dopo le parole “ancorché riscosse fuori dal territorio regionale,”, aggiungere le seguenti “escludendo che a tal fine la Regione possa assumere a proprio carico oneri derivanti dal trasferimento o dalla delega di funzioni statali”).

Il consigliere COLAUTTI propone un ulteriore subemendamento orale al proprio appena proposto: aggiungere, prima delle parole“con riferimento alla legge 19/1991”, la parola “anche”.
Il PRESIDENTE, comunica, quindi, che sono stati formalizzati i seguenti emendamenti:

ALUNNI BRABAROSSA
Emendamento modificativo (pag. 0.1) 

Al penultimo capoverso di pag. 4, dopo le parole “ancorché riscosse fuori dal territorio regionale,”, aggiungere le seguenti “escludendo che a tal fine la Regione possa assumere a proprio carico oneri derivanti dal trasferimento o dalla delega di funzioni statali.”
MARIN
Emendamento modificativo (pag. 1.1)

Sopprimere il punto 1.1.
MARIN

Emendamento modificativo (pag. 2)

Il punto 2.1.3.4 viene rubricato “ordinamento degli Enti Locali”.
Dopo il primo trattino, aggiungere il seguente: “-Elaborare infine una norma di attuazione volta a riconoscere alla Regione il ruolo di coordinatore unitario in materia di finanza pubblica locale.”
COLAUTTI

Emendamento modificativo (pag. 3)

Al punto 2.1.5, dopo le parole “del partenariato internazionale”, aggiungere le seguenti “con riferimento alla legge 19/1991.”
Dopo l’intervento, in sede di discusisone generale, del solo consigliere AGNOLA, l’emendamento di pagina 0.1, posto in votazione, non viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 1.1 e 2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 3, posto in votazione come modificato oralmente, posto in votazione, viene approvato.

Su richiesta di votazione per parti separate, inoltrata alla Presidenza in termini regolamentari, la prima parte della mozione n. 74, fino al punto 2.1.3.2 incluso e la seconda parte, dal punto 2.1.3.3 fino alla fine, poste in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvate.

Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

MORETTON, TESINI, BAIUTTI, BRANDOLIN, BRUSSA, CODEGA, DELLA MEA, GABROVEC, GEROLIN, IACOP, LUPIERI, MARSILIO, MENIS, MENOSSO, PUPULIN, TRAVANUT, ZVECH

Il Consiglio regionale,

valutata la rilevanza dell’atto di indirizzo del Consiglio regionale alla componente regionale della Commissione Paritetica per i rapporti Stato–Regione, di cui all’articolo 65 dello Statuto di autonomia; rilevanza accresciuta dalle acute trasformazioni nella spesa pubblica indotte dalla crisi economica in corso e dalle riforme istituzionali conseguenti, sollecitate particolarmente nei rapporti tra Stato e Mercato, Pubblico e Privato, Stato-Regioni-Enti Locali;

ricordato come tale atto costituisca una fondamentale ricognizione delle politiche della Regione e dei relativi obiettivi, concorrendo così alla contestualizzazione della autonomia speciale del Friuli Venezia Giulia e contribuendo a renderla sempre pregnante e attuale;

registrati il dibattito che, dall’inizio della legislatura, si è svolto attorno ai temi della autonomia speciale e del federalismo fiscale – avendoli spesso posti tra loro in alternativa – il ritardo, che meglio si comprende alla luce di quel dibattito, con il quale il Consiglio regionale si appresta a fornire gli indirizzi alla componente regionale della Commissione Paritetica, ed infine le incertezze ad investire la stessa Commissione di un mandato pieno e responsabile, invece preteso dalla sua funzione e dalle attribuzioni ad essa assegnate dallo Statuto, oltre che alla prassi e dagli importanti risultati finora conseguiti anche grazie al suo operato;

ricordato come la proposta di Statuto approvata dal Consiglio regionale nella IX legislatura contenesse una valorizzazione ed un rafforzamento delle funzioni della Commissione Paritetica, individuando in essa – e nella sistematica relazione con il Consiglio regionale – il luogo precipuo per la manutenzione costante della attuazione dello statuto di autonomia speciale e del suo adeguamento al nuovo titolo V della Costituzione; 

riconosciuto che l’attuale momento politico e le turbolenze che lo attraversano mettono a severa verifica le modalità abituali delle relazioni interistituzionali e che, fermo restando il principio della leale collaborazione, si impongono necessità nuove di tempestività ed efficacia, autorevolezza e rappresentatività;

detto che, di conseguenza, il moltiplicarsi delle sedi di confronto e dei tavoli per l’istruzione dei dossier e dei procedimenti, deve rispettare il ruolo della Commissione Paritetica, non ne può indebolire la funzione che, al contrario, deve contribuire a valorizzare;

precisato che il tavolo di lavoro bilaterale istituito dalla Legge 5 maggio 2009, n. 42 – “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione“ per quanto attiene alla sua applicazione nelle Regioni ad autonomia speciale, non si sostituisce alla Commissione Paritetica, della quale sono anzi confermati e ribaditi i compiti con il riferimento, all’articolo 1 comma 2, all’ambito di applicazione delle disposizioni contenute nella Legge delega, e all’articolo 27, alle norme di attuazione al fine di dare seguito a quanto la legge medesima dispone per le Regioni ad autonomia speciale;

acclarato che la legge 42/2009 in materia di federalismo fiscale ridefinisce i rapporti finanziari tra lo Stato e le Regioni ordinarie, conferma lo status delle Regioni ad autonomia speciale, estende anche ad esse i vincoli del superamento della spesa storica, della erogazione delle prestazioni essenziali e dell’adeguamento agli standard di spesa, che saranno definiti con successivi decreti legislativi previsti dalla Legge medesima, e le impegna, di conseguenza, a partecipare – in posizione di credito o di debito, a seconda dell’esito della verifica sugli standard di spesa – al fondo perequativo così come sarà istituito e regolato;

tutto ciò premesso, fornisce i seguenti indirizzi alla componente regionale della Commissione Paritetica:

venga portato a compimento il programma, iniziato nella IX Legislatura e ripreso in quella in corso, di adeguamento alle condizioni di maggiore autonomia così come previsto all’articolo 10 della legge cost. 3/2001. Gli argomenti di tale programma sono elencati negli Accordi Stato-Regione di questi anni e successivamente aggiornati. Di essi vanno citati, perché i più rilevanti, quelli in materia di istruzione, università e beni culturali;

al riguardo, il Consiglio regionale si è ampiamente pronunciato nell’atto di indirizzo approvato nella IX Legislatura, dove – tra l’altro – si attribuisce alla Commissione Paritetica il compito di provvedere al costante adeguamento delle norme statutarie al nuovo Titolo V della Costituzione;

si provveda ad una verifica della congruità dei trasferimenti finanziari a suo tempo pattuiti per l’attribuzione alla Regione della competenza in materia di sanità. Questa verifica, contenuta nell’atto di trasferimento, è stata richiamata come impegno nei recenti Accordi tra lo Stato e la Regione. Ad oggi non è stato dato seguito, mentre è di tutta evidenza il sottofinanziamento del sistema sanitario regionale;

si dia seguito al trasferimento di competenze alla Regione in materia di “politica estera regionale”. Tale trasferimento, previsto dal nuovo Titolo V della Costituzione, disciplinato dalla Legge n. 131/2003 (cosiddetta legge La Loggia), è stato oggetto di un tavolo di lavoro tra lo Stato e la Conferenza delle Regioni. Ad oggi non ci sono risultati tangibili, mentre si ritiene che il Friuli Venezia Giulia possa rappresentare una credibile sede di sperimentazione di funzioni successivamente generalizzabili;

prima di assumere qualsiasi impegno a seguito della applicazione della Legge delega 42/2009 in materia di federalismo fiscale, si attenda l’esito della determinazione degli standard di spesa pubblica e dei livelli essenziali delle prestazioni e quello della spesa storica nelle Regioni, così come peraltro previsto dalla stessa Legge 42/2009. E ciò nella convinzione che in Friuli Venezia Giulia lo standard delle prestazioni e  i livelli della spesa siano congrui e giustificati, comunque non superiori alla media della spesa regionale;

si dia seguito al trasferimento della compartecipazione al gettito fiscale dei redditi da pensione a partire dal 2008, così come previsto dagli Accordi e così come sancito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 74 del 13 marzo 2009. Tale compartecipazione a favore del bilancio della Regione deve avvenire senza alcun maggiore onere e senza alcun ulteriore trasferimento di competenze alla Regione, in quanto trattasi di un diritto assoluto, come peraltro bene chiarisce, argomentando, la citata sentenza della Corte;

per analogia, e con le medesime procedure, si dia avvio alla trattativa per la compartecipazione anche del gettito tributario dei redditi dei dipendenti dello Stato residenti, la cui imposta è versata fuori regione. 

Sui temi su elencati la Commissione Paritetica è chiamata, di volta in volta, a svolgere una azione ricognitiva e di monitoraggio, ovvero è direttamente responsabilizzata nella istruttoria di previste norme di attuazione.

In entrambi i casi essa riferirà periodicamente al Consiglio regionale, dal quale riceverà puntualmente e precisamente indicazioni relative alle acquisizioni di eventuali nuove ed ulteriori competenze statutarie, qualora il Consiglio regionale – dopo approfondito dibattito e formale risoluzione – dovesse ritenere ciò indispensabile, opportuno ed utile per la Regione. 

La proposta di emendamento del consigliere Tesini all’Ordine del Giorno n. 1, posta in votazione, viene approvata.

Il consigliere GALASSO, in termini regolamentari chiede che l’Ordine del Giorno, venga posto in votazione per parti separate, come precedentemente proposto.

L’Ordine del Giorno, posto in votazione come emendato e con l’esclusione del 5° e 6° comma del dispositivo, viene approvato.

Il 5° e 6° comma del dispositivo, posti in votazione, non vengono approvati.

Si passa, quindi, al punto n. 2 dell’Ordine del Giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge:

“Disposizioni a favore dei bed and breakfast ed affittacamere. Modifiche alla legge regionale 2/2002” (88)

(d’iniziativa dei Consiglieri Franz, De Mattia, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini)

(Relatori di maggioranza: DELLA MEA, FRANZ)

I Relatori di maggioranza FRANZ e DELLA MEA illustrano le rispettive relazioni.
Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di discussione generale, si passa ad esaminare l’articolato.

L’articolo 1, che non presenta emendamenti e su cui nessuno chiede di intervenire, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 2 è stato presentatoli seguente emendamento:

FRANZ, GALASSO, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

Sostituire l’articolo con il seguente: 

“Art. 2

(Sostituzione dell’articolo 81 della legge regionale 2/2002)

1. L’articolo 81 della legge regionale 2/2002 è sostituito dal seguente:

<<Art. 81

(Bed and breakfast)

1. L’attività di bed and breakfast è esercitata da coloro i quali, nell’ambito della propria residenza, comprese le pertinenze, offrono occasionalmente alloggio e prima colazione, in non più di quattro camere e con un massimo di otto posti letto, avvalendosi della normale organizzazione familiare.

2. Gli esercizi di bed and breakfast si distinguono in:

a) categoria "standard";

b) categoria "comfort", se dotati di bagno privato per ciascuna camera e in possesso dei requisiti di cui alle lettere A), B) e C), dell’allegato <<B bis>> facente parte integrante della presente legge;

c) categoria “superior” se in possesso dei requisiti di cui alla lettera b) nonché di almeno tre dei requisiti di cui alla lettera D) dell’allegato <<B bis>>.

3. L’attività di bed and breakfast è subordinata alla dichiarazione di inizio attività di cui all’articolo 19, comma 2 primo periodo della legge 241/1990. Alla dichiarazione di inizio attività è allegata altresì una auto valutazione ai fini della classificazione del bed and breakfast in una delle categorie di appartenenza previste al comma 2, redatta secondo il modello approvato con decreto del Direttore centrale attività produttive.

4. I Comuni effettuano sopralluoghi al fine di verificare l’idoneità dei locali all’esercizio dell’attività e la categoria di appartenenza. nonché idonei controlli sulle dichiarazioni presentate.

5. Coloro che esercitano l’attività di bed and breakfast assicurano il servizio di prima colazione privilegiando l’utilizzo dei prodotti agricoli regionali di cui all’articolo 1, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 4 (Norme per orientare e sostenere il consumo dei prodotti agricoli regionali).>>.”
Il Relatore di maggioranza FRANZ lo dà per illustrato.

Dopo il parere favorevole del Relatore di maggioranza DELLA MEA, l’emendamento di pagina 2.1, sostitutivo dell’intero articolo 2, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 3, che non presenta emendamenti e su cui nessuno chiede di intervenire, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 4 è stato presentatoli seguente emendamento:

FRANZ, GALASSO, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

Sostituire l’articolo con il seguente: 

”Art. 4

(Contributi all’attività di bed and breakfast)

1. Dopo l’articolo 82 della legge regionale 2/2002 è inserito il seguente:

<<Art. 82 bis

(Contributi)

1. La Regione, tramite l’Agenzia TurismoFVG di cui all’articolo 9 della legge regionale 2/2002, concede contributi in conto capitale, fino al 50 per cento della spesa ammissibile, con un tetto massimo di 3.000 euro per posto letto e comunque nell’importo massimo complessivo di 15.000 euro per l'adeguamento, la ristrutturazione, l'ammodernamento e l'arredamento dei locali destinati all'attività di bed and breakfast.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi prioritariamente per interventi nei comuni con popolazione residente fino a 15.000 abitanti.

3. Sugli immobili destinati all’attività di bed and breakfast oggetto di contributo è costituito un vincolo di destinazione d’uso decennale. Il Comune controlla annualmente, anche su segnalazione della TurismoFVG, il rispetto di tale vincolo.>>.

2. Con regolamento regionale, da emanarsi entro centoventi giorni dall’approvazione della presente legge, sono determinati i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui all’articolo 82 bis della legge regionale 2/2002, come inserito dal comma 1.

3. L’articolo 82 bis della legge regionale 2/2002, come inserito dal comma 1, trova applicazione a decorrere dall’anno 2011.

4. La Regione sostiene, altresì, l’attività dei bed and breakfast prevedendo azioni specifiche nei programmi regionali di sviluppo delle aree rurali cofinanziati dai fondi strutturali comunitari.>>.”

Il Relatore di maggioranza FRANZ lo dà per illustrato.

Dopo il parere favorevole dell’assessore DE ANNA, l’emendamento di pagina 4.1, sostitutivo dell’intero articolo 4, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 5, che non presenta emendamenti e su cui nessuno chiede di intervenire, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 6 è stato presentatoli seguente emendamento:

FRANZ, GALASSO, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

Sostituire l’articolo con il seguente: 

“Art. 6

(Inserimento dell’allegato <<B bis>> nella legge regionale 2/2002)

1. Dopo l’allegato <<B>> della legge regionale 2/2002 è inserito l’ ALLEGATO B BIS Requisiti per la classificazione "comfort" e “superior” degli esercizi di bed & breakfast:

<<ALLEGATO <<B BIS>>

“Requisiti minimi per la classificazione "comfort" e “superior” delle strutture ricettive bed and breakfast (Riferito all’articolo 81)”

Per ottenere la classificazione "comfort" il bed and breakfast dovrà essere dotato di bagno privato per ciascuna camera ed essere in possesso dei requisiti di cui alle lettere A), B) e C).

A) Requisiti minimi inerenti il servizio:

1. Pulizia e riassetto quotidiano dei locali comuni, camere e bagni; 

2. Fornitura e cambio a giorni alterni ed a ogni cambio cliente della biancheria, compresa quella da bagno;

B) Attrezzature minime, in dotazione ad ogni camera:

1. Letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto;

2. Lampada o applique da comodino per posto letto;

3. una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto;

4. uno specchio e una presa di corrente;

5. un cestino per i rifiuti;

6. cuscino e coperta aggiuntiva per persona su richiesta del cliente;

7. una luce di emergenza o torcia elettrica;

C) Attrezzature minime, in dotazione ad ogni bagno:

1. Lavabo;

2. WC;

3. Bidet;

4. Vasca o box doccia;

5. Piano di appoggio per la borsa da bagno;

6. Specchio;

7. Presa di corrente;

8. Phon a disposizione dei clienti;

9. Linea di cortesia per ogni singolo cliente comprendente almeno saponetta, bagnoschiuma-shampoo, fazzolettini di carta, un bicchiere (per saponetta, bagnoschiuma-shampoo è possibile proporre dosatori in alternativa alle confezioni monouso);

D) Requisiti ulteriori per la classificazione “superior”:

1. Accessibilità alle persone disabili;

2. Ubicazione in una residenza che abbia valore storico, artistico, ambientale o che costituisca testimonianza storica culturale e tradizionale del territorio in cui è dislocata;

3. Ubicazione in località di particolare pregio paesaggistico; 

4. Camere ed aree comuni dotate di arredi tipici della tradizione locale, e in sintonia con il contesto ambientale in cui la struttura trova collocazione;

5. Parcheggio o servizio parcheggio anche in convenzione con soggetti esterni;

6. Presenza di una postazione internet (in camera o nelle aree comuni);

7. Tv in camera;

8. Climatizzatore in camera.”>>.

Il Relatore di maggioranza DELLA MEA illustra tale emendamento.

L’emendamento di pagina 6.1, sostitutivo dell’intero articolo 6, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 7 è stato presentatoli seguente emendamento:

FRANZ, GALASSO, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

Sostituire l’articolo con il seguente: 

“Art 7

(Norma finanziaria)

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 4, fanno carico all’unità di bilancio 1.3.2.1020 e del capitolo 9367 di nuova istituzione “per memoria” a decorrere dall’anno 2011 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 con la denominazione “Contributi per l’adeguamento, la ristrutturazione, l’ammodernamento e l’arredamento dei locali destinati all’attività di bed and breakfast”.”
Il Relatore di maggioranza FRANZ lo dà per illustrato.

L’emendamento di pagina 7.1, sostitutivo dell’intero articolo 7, posto in votazione, viene approvato.

La proposta di legge “Disposizioni a favore dei bed and breakfast ed affittacamere. Modifiche alla legge regionale 2/2002” (88), posta in votazione nel suo complesso mediante procedimento con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 2059: favorevoli 41).
Il PRESIDENTE, a questo punto, dichiara chiusa la seduta e ricorda che è immediatamente convocata la prima Commissione in Sala gialla.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 150, del 28 luglio 2010, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 20.22.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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